
La linea dell’astrazione ha rappresentato nell’arte italiana sopratuto del 

secondo Novecento una straordinaria stagione di rinnovamento e di 

riconosciment internazionali. Il percorso delle opere della collezione dell’Ente 

Mostra allestto nelle sale del Convento del Carmine permete di enucleare 

alcuni moment di una ricerca che presenta component tra loro anche molto 

diferent, e che nel suo svolgersi non di rado procede  per indicazioni trasversali 

tra scuole e singoli artst. Idealmente, il percorso è introdoto alle opere di due 

artst tra loro assai prossimi e esponent di punta già nel periodo tra le due 

guerre, Corrado Cagli e Mirko, che nell’immediato dopoguerra esplorano la 

direzione che dalla fgurazione può condurre a una astrazione inquieta e 

metamorfca, e si apre poi con un dipinto di Luigi Veronesi, esponente 

dell’astrazione storica italiana negli anni tra le due guerre, in cui gli autori riunit 

intorno alla Galleria milanese de Il Milione riprendevano le indicazioni  

geometriche di Vassilij Kandinskij;  prosegue con i lavori degli artst siciliani del 

Gruppo Forma: Carla Accardi, Pietro Consagra e Antonio Sanflippo (le opere 

degli ultmi due sono esito di donazioni recent seguite alle mostre monografche 

organizzate dall’Ente), qui afancat a riproporre quella dimensione del segno 

centrale nel loro lavoro.  Accompagnano gli artst di Forma i dipint di Ignazio 

Moncada, anch’egli  interessato a indagare la relazione tra segno e colore, e di  

Achille Pace, con due opere indicatve dell’evoluzione della sua ricerca dagli anni 

Cinquanta, in cui è maggiormente interessato alla componente gestuale, agli 

anni Setanta che invece mostrano una diversa atenzione a una geometria 

elementare.

Nella seconda sala sono invece riunite le opere di alcuni artst che negli anni 

Setanta si ritrovarono unit nella  cosiddeta Pitura Analitca, forse l’ultma 

stagione dell’astrazione novecentesca italiana con carateri programmatci, 

centrata sui fonemi primari della visione e del fare pitorico: Claudio Verna, 

Claudio Olvieri, Pino Pinelli e Elio Marchegiani: per molt aspet, si trata di una 

delle documentazioni più unitarie dell’intera collezione dell’Ente, a cui  

nell’allestmento di oggi è stata afancata un’opera di Turi Simet, esponente del 

Gruppo Zero atvo tra Italia e Germania, di analoga indicazione agli element 

basici della percezione.

La terza sala è dominata dalla grande calcografa di Arnaldo Pomodoro, 

emblematca di quella declinazione di segno e forme archetpe (sfere, steli, 

colonne) che lo ha imposto come una degli autori più not a livello internazionale; 

accanto ai due lavori di Pomodoro, si ritrovano opere di Gianni Colombo, 

anch’egli atvo in quella cultura milanese che negli anni Sessanta e Setanta 

sviluppa l’astrazione in direzione dell’analisi cinetca, di Sergio Lombardo, 

esponente invece del’area romana, e di Franco Sarnari, insieme a Piero Guccione 

fgura artefce del Gruppo di Scicli che alla fne del secolo ha ricondoto la pitura 

verso la fgurazione, qui documentato invece con un monocromo nero (un 

quadrato che omaggia il celebre quadrato nero  di  Malevi



 facendo tutavia vibrare al suo interno una sotle fligrana di luce) che 

testmonia, nella sua ricerca, la reversibilità tra fgurazione e astrazione.

Altre esperienze si afancano invece nel passaggio successivo: la dimensione pop 

di Piero Gilardi, la tensione di colore e materia di Renata Boero, e l’atenzione 

alle calligrafe orienta Elisa Montessori. Il percorso si chiude con una delle opere 

più important della collezione, l’installazione ambientale dedicata a Garibaldi da 

Emilio Isgrò nel centocinquantesimo anniversario dell’impresa dei Mille, 

commissionata dall’Ente all’artsta in occasione della mostra monografca alui 

dedicata nel 2010.

Come ben sanno i citadini di Marsala, molte delle opere qui riunite sono il fruto 

delle donazioni efetuate in occasione delle mostre organizzate dall’Ente Mostra 

che hanno signifcatvamente arricchito il patrimonio della pinacoteca della cità.
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